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Per rifarsi dopo il 
crack Sindona avevano 

venduto azioni 
dell'Immobiliare 

a prezzo maggiorato: 
prosciolti i dirigenti 
del Banco di Roma 

Tre proscioglimenti e quattro prescrizioni, ed è stata chiusa 
l'inchiesta sugli amministratori e I funzionari del Banco di ilo» 
ma, accusati di truffa e falso in bilancio per la vicenda della 
vendita delle azioni della «Immobiliare Roma- a un gruppo di 
costruttori romani. Secondo l'accusa i sette imputati avrebbero 
rivenduto il pacchetto di maggioranza della società immobilia* 
re, avuto come garanzia per un finanziamento dalla banca pri
vata di Sindona, ad un prezzo maggiore di quello reale. 

Cosi il giudice istruttore Napolitano, a conclusione della lunga 
indagine, ha prosciolto dai reati l'ex amministratore delegato 
dell'istituto di credito, Mario Barone, l'ex amministratore dcle-

!
;ato della banca privata italiana Giovanni Battista Fignon e 
'ex vicepresidente del Banco di Roma Danielo Ciulli. Gli ex 

amministratori delegati Giovanni Guidi e Ferdinando Ventri* 
glia, l'ex presidente del collegio sindacale Tancredi Bianchi e il 
dirigente Donaceli! sono stati prosciolti invece solo dall'accusa di 
falso in bilancio. Per quanto riguarda la truffa gli imputati sono 
stati «salvati» dalla prescrizione. Il giudice istruttore, infatti, ha 
deciso l'archiviazione dei reati. 

L'inchiesta era stata aperta in seguito alla vendita del pac* 
chetto azionario dell'Immobiliare Roma a un gruppo di costrut
tori romani. Nell'operazione, infatti, secondo l'accusa, si sareb
bero verificate delle irregolarità. La storia, in pratica, cominciò 
quando il Banco di Roma concesse alla banca privata di Michele 
Sindona un finanziamento e ricevette in garanzia il pacchetto di 
maggioranza della società immobiliare. Dopo un po' l'istituto del 
bancarottiere, come è noto, falli. E allora il Banco di Roma per 
rifarsi della perdita, vendette le azioni dell'immobiliare a un 
prezzo maggiorato. Un gruppo di costruttori romani le comprò a 
600 lire Cuna quando (è stato rilevato nel corso delle indagini) 
valevano molto di meno, anche in conseguenza del crack sindo-
niano. Ieri, comunque, alla fine dell'inchiesta, il giudice Napoli
tano ha deciso di prosciogliere gli imputati e di archiviare (per 
prescrizione) i reati di truffa. E cosi, la vinccnda è conclusa. 

Il Ministro mantiene solo in parte le promesse fatte ai giudici 

Una nuova Corte d'Assise 
(ma dovevano essere tre) 

Si tratta dei collegi di magistrati che giudicano i delitti più gravi - Ora sono solo 
quattro, per oltre 120 processi - Centinaia di imputati in attesa di giudizio 

Il Tribunale di Roma ha ufficialmente una quarta Corte 
d'Assise, In aggiunta alle tre già esistenti. Il disegno di legge 
è stato approvato Ieri all'unanimità dalla Commissione Giu
stizia della Camera, dopo la delibera già passata al Senato. 
C'è da dire subito che nella stessa seduta il ministro Darida 
aveva promesso di presentare un emendamento per la costi
tuzione di altre due Corti d'Assise, che cosi, complessivamen
te, sarebbero diventate sei. E Invece, la decisione è stata rin
viata «ad un esame più approfondito della situazione*. 

In realtà, c'è ben poco da esaminare. Le Corti d'Assise si 
occupano del processi per gravi fatti di sangue e per terrori
smo. Dunque si trovano a dover gestire una mole di attività 
Impressionante. Basta pensare al processo Moro, al «7 aprile», 
al «Movimento comunista rivoluzionario», a «Terza Posizio
ne», al processo Leandri. Centinaia e centinaia di imputati 
contemporaneamente seduti dietro le sbarre delle uniche tre 
Corti d'Assise romane, mentre attendono il «via» altri 120 
processi. Tra questi, c'è un procedimento per «insurrezione 
armata contro 1 poteri dello Stato» che vede imputate quasi 
500 persone, e che dovrà essere diviso almeno in tre Corti 
distinte. Senza contare tutte le istruttorie già concluse per 
decine e decine di delitti della malavita comune. 

Se non vengono adeguate le Corti d'Assise, i rischi sono 
almeno due. Innanzitutto scadranno 1 termini per la carcera
zione preventiva, e centinaia di imputati usciranno dalle pri
gioni senza essere giudicati. Tra I «graziati», ci sono assassini, 
terroristi. Ed inoltre — fatto altrettanto grave per una demo
crazia — restano in galera fino al limite massimo della carce
razione preventiva (cioè per anni e anni) decine di persone 
che in teoria potrebbero risultare Innocenti. 

E' l'annosa vicenda dei detenuti in attesa di giudizio, resa 
ancora più drammatica dalle difficoltà degli stessi giudici, 
costretti a lavorare con strutture ridotte al minimo, sia per 
gli organici che per le sedi. 

Ma a questo punto facciamo un passo indietro. Precisa
mente al giorno 16 dicembre. Quella mattina, il presidente 
della Corte d'Appello, Leone, il procuratore generale, Sesti, 11 
presidente del Tribunale, Sammarco, e il Procuratore Gattuc

ci vengono finalmente ricevuti dal ministro della Giustizia 
Darida, dopo aver ripetutamente denunciato, insieme al Con
siglio superiore della magistratura, la paralisi dell'attività 
giudiziaria. Il ministro si dimostra molto comprensivo. Al 
punto da accettare senza alcuna, riserva le richieste del mas
simi vertici della magistratura: 3 nuove Corti d'Assise, più 
due ulteriori Corti d'Assise d'Appello. 

Darida promette addirittura di portare in commissione 
Giustizia un emendamento al decreto già pronto per la quar
ta Corte d'Assise. Sembrava dunque una cosa fatta, un segna
le «rivoluzionario» nella stagnante amministrazione della 
giustizia. E invece, bisognerà dare ragione agli scettici. Dari
da infatti non ha affatto presentato gli emendamenti. Se n'è 
discusso, certo. Ma la decisione finale suona quasi come una 
beffa. In pratica è stata avanzata la proposta di «delegiferare» 
la materia, cioè di affidare tutte le decisioni per la costituzio
ne di nuove Corti d'Assise al Consiglio superiore della magi
stratura, anziché al Parlamento. 

Che cosa provocherà questa soluzione? Semplice. Il Parla
mento dovrà discutere ed approvare la decisione. Poi biso
gnerà attendere i «tempi tecnici» per il passaggio dei poteri al 
CSM. Ed infine, dopo un anno, se tutto va bene, gli stanzia
menti che permetteranno al CSM di creare i nuovi uffici. 

Su questa mancata approvazione delle nuove Corti d'Assi
se circolava Ieri una «giustificazione» ministeriale: «Si ri
schiava di far Insorgere problemi tra i dicasteri della Giusti
zia e del Tesoro». Eppure, gli stessi vertici della magistratura 
si erano dimostrati disponibili a lavorare con organici ridotti. 
«Basta che siano istituiti nuovi collegi giudicanti, perché così 
non si va avanti». 

Invece, la burocrazia l'ha avuta vinta ancora una volta sul 
buon senso e sulla drammatica realtà della giustizia. «Non 
vengano a dirci che non si trovano le aule per le Corti — 
commenta un giudice —. Ma se ne renderanno conto da soli 
prima o poi. Soltanto, non vorrei che prima, nelle stesse car
ceri, scoppi la rivolta dei detenuti in attesa di giudizio». 

Raimondo Bultrini 

Solidarietà 
del consiglio 
comunale alle 
famiglie dei 
d̂esaparecidos» 

La più completa solidarie
tà all'azione di denuncia por
tata avanti dal familiari de
gli scomparsi in Argentina è 
stata espressa In un ordine 
del giorno approvato dal 
consiglio comunale. Il consi
glio ha voluto In questo mo
do riconfermare la sua con
danna senza condizioni all' 
aberrante fenomeno di mi
gliala di persone — fra cui 
giovani, donne e bambini — 
detenute senza alcuna prote
zione giuridica o addirittura 
fatte scomparire, come con
fermano le macabre scoperte 
sempre più frequenti in varie 
località dell'Argentina di ci
miteri clandestini con centi
naia e centinaia di cadaveri. 

Il consiglio comunale Im
pegna con questo atto Sinda
co e Giunta a promuovere 
tutte le Iniziative necessarie 
nel confronti del governo per 
ottenere dalle autorità di 
Buenos Aires un elenco uffi
ciale di tutte le persone dete
nute o di cui non si ha più 
notizia In modo da Indivi
duare e punire t responsabili 
In ogni sede. SI chiede inoltre 
l'Immediata liberazione di 
tutti I prigionieri politici e 
che venga promossa la firma 
nella sede dell'ONU contro U 
fenomeno dei «desapareci
dos» in modo da costringere 
Il governo argentino a porre 
fm> alla violazione di uno del 
più elementari diritti umani. 

Ente EUR 
il Comune 
chiede al 

parlamento 
di decidere 

La grave decisione dell' 
Ente EUR di Interrompere 
gli appalti di manutenzione 
e per il servizio di Nettezza 
Urbana dal 1° gennaio del 
prossimo anno è stata di
scussa Ieri dal Consiglio co
munale. 

La scelta dell'Ente. Infatti, 
provocherà una serie di disa
gi enormi tra i cittadini che 
si vedranno privati dei servi
zi essenziali per la vita di una 
intera parte della città, oltre 
alle ripercussioni immediate 
sul mondo del lavoro: è stata 
già comunicata dalle ditte 
appaltatile! la decisione di 
procedere al licenziamento 
di tutti i lavoratori. 

Il Comune chiede quindi 
al Presidente del Consiglio di 
assicurare finanziamenti 
straordinari all'Ente EUR 
per alcuni mesi fino alle de
cisioni che dovranno essere 
prese al più presto dal Parla
mento sul futuro dei servizi 
assicurati dall'Ente stesso. 
Si sottolinea, infine, la ne
cessità ormai non più rinvia
bile di convocare una riunio
ne tra ti Comune, la direzio
ne dell'Ente, le organizzazio
ni sindacali e la Presidenza 
del Consiglio per trovare so
luzioni più adeguate al man
tenimento del servizi e dell' 
occupazione del lavoratori. 

Oggi «sagra del cottìo» 
Anche quest'anno si celebra la sagra del cottìo ai mercati genera

li: oggi, alle ore 22.30 il taglio del nastro tricolore (presenti il 
sindaco, il prosindaco, l'assessore all'Annona) darà il via alla festa. 
Esibizioni di gruppi folkloristici, concerto della banda dei vigili 
urbani, la messa e la visita al presepe, infine l'inaugurazione del 
cottìo al mercato ittico. C'è anche il concorso della mostra orto
frutticola con 160 espositori e quella del pesce con 44 espositori. In 
palio molte coppe, offerte anche dai giornali: «l'Unità». «Il Tempo», 
«Il Corriere della Sera», «Il popolo», il Sindacato cronisti romani. 

Quintali di pesce fritto e di frutta e ettolitri di vino dei Castelli 
saranno offerti a tutti coloro che parteciperanno alla sagra. Tra gli 
altri hanno assicurato la propria partecipazione Aldo Fabrìzi, Al
berto Sordi, Nino Manfredi, Gin Proietti, Claudio Villa, Sergio 
Centi, Maria Rosaria Omaggio, Fiorenzo Fiorentini. Nel padiglio
ne della Sogemer si potrà acquistare il paniere natalizio al prezzo 
concordato con il Comune di diciottomils lire. 

Esuli 
cileni 

in Cam
pidoglio 
parlano 

della 
dittatura 

In tutte le grandi città ita» 
liane gli oppositori democrati* 
ci al regime militare cileno so
no stati ricevuti dagli ammi
nistratori e dai sindaci. Anche 
in Campidoglio una delegazio
ne cilena s i* incontrata con 
alcuni rappresentanti del Co
mune (il sindaco Vetere era as
sente per motivi di lavoro). 
I!omero Julio, già ambasciato
re del governo di Unitad popu-
lar, Antonio Leal, presidente 
del comitato di solidarietà con 
il popolo cileno e il senatore 
Luis Valente Rossi hanno illu
strato al prosindaco Severi e 
all'assessore Gatto la situazio
ne drammatica del proprio 
Jaese. Il Cile, hanno spiegato, 

un paese stravolto dalla crisi 
economica e da una dittatura 
sempre più dura. Le novità 
che oggi si possono registrare 
sono quella del passaggio all' 
opposizione di forze sociali ed 
economiche che fino a poco 
tempo fa sostenevano la giun
ta fascista e quella di un au
mento dell'impegno politico 
perché il paese ritorni alla de
mocrazia. 

A gennaio ci sarà un nuovo 
incontro: un'altra delegazione 
sarà ricevuta da Vetere in 
Campidoglio. 

Ottanta 
maestri 

a lezione 
per fare 
scuola 

agli han
dicappati 

Ottanta fra maestri e profes
sori di ruolo seguono da qual
che giorno le lezioni presso l'o
spedale pediatrico «Uambin 
Gesùi per ottenere un diploma 
di insegnante di sostegno a fa
vore degli studenti portatori di 
handicap. Il corso, che ha la du
rata di due anni, completamen
te gratuito, costituisce una no
vità assoluta. «Si tratta — ha 
detto il provveditore agli studi 
di Roma Giovanni Grande — dì 
una iniziativa pilota che non ha 
precedenti nel nostro paese. Mi 
fa piacere che Roma sia la pri
ma sede dove questi corsi gra
tuiti ed altamente qualificati si 
possono svolgere. 

•La novità riguarda l'atten
zione della pubblica ammini
strazione nei confronti del pro
blema dell'inserimento degli 
handicappati nel suo insieme, 
ma soprattutto mirata a co
struire nel personale docente 
una dimensione professionale 
capace di trasformare l'inseri
mento in una integrazione ef
fettiva degli alunni handicap
pati. L'iniziativa cerca quindi 
di coniugare due aspetti: quello 
didattico-culturole e quello 
medico-riabilitativo. 

Gli acquisti di Natale visti da un bambino di 12 anni 

Natale, si sa, è la festa dei 
bambini, per loro ogni anno 
le case di distribuzione ri
mettono in circolazione il 
vecchio film di Walt Di
sney, per loro le industrie di 
giocattoli sfornano ogni 
mese una sorpresa nuova, 
per loro si rifa ogni volta 1' 
albero e si organizzano i 
grandi cenoni. 

Ma, viene da chiedersi, e 
se la storia della festa dei 
bambini fosse una scusa 
per potere fare almeno una 
volta all'anno quello che di 
solito non è permesso? Non 
a caso i cinema che proiet
tano cartoni animati con la 
scusa di accompagnare i 
bambini sono pieni di adul
ti, e i giochlnl elettronici or
mai portano stampato sul
la scatola «gioco dai 5 ai 90 
anni». 

Così, abbiamo pensato di 
far raccontare proprio ad 
un ragazzino qualche cosa 
sul regali e sulle feste. Non 
è esattamente una lettera a 
babbo Natale. Ma ormai il 
tempo della nonnina è an
dato. 

Comprare J regali di Na
tale è un vero e proprio 
combattimento. Per noi ra
gazzi, poi, addirittura un 
combattimento perso: Il no
stro basso livello finanzia
rio finisce quasi col toccare 
terra. 

Alla mattina del 25 lo non 
ho mai una lira! Risultato 
dello scambio di doni che, 
per fortuna, in genere si 
conclude a favore del più 
piccolo. Porto sempre que
sta speranza quando devo 
andare ad acquistare la 
merce del baratto, facendo 
bene attenzione anche a ciò 
che potrebbe Interessare 
me. Per possibili segnala
zioni al parenti d'ogni ge
nere, è chiaro. 

Prima dell'uscita c'è il 
momento della vestizione: 
chi Indossa Sony e Wal
kman o chi si porta via la 
calcolatrice. C'è una sola 
cosa che ci accomuna tutti, 
noi ragazzini, la presenza In 
una delle tasche di una In
sufficiente miniera di lire. 

Immaginariamente I leg
go sempre una scritta sull' 
interno della porta di casa: 

'Lasciate ogni denaro o voi 
che uscite». E così, con In
cubi danteschi, sono pronto 
ad andare. 

Appena fuori appare su
bito una giungla di abili 
venditori che reclamizzano 
la loro merce. 

Il primo negozio che atti
ra la mia attenzione è un 
negozio HI. FI., alta fedeltà; 
*Slgh, costa tutto troppo 
ma come sarebbe bello ave
re quel registratore!: 

L'esclamazione di rito si 
ripete per più negozi fin 
quando non arrivi alla tua 
meta, una bancarella con 
spinette e distintivi. 

'Mi dia quattro spinette 
di SnoopyU gli urlo, e così 
anche questa volta le mie a-
miche sono sistemate. 

Decido allora di conti
nuare Il mio giro di ricogni
zione, una scusa come un' 
altra per sognare uno smo
king, un palo di scarpe da 
ginnastica, una maglia del
la Roma e... tante tante al
tre cose. 

Vittorio 

Un pomeriggio tra i negozi 
e le bancarelle 

alla ricerca di qualcosa da 
regalare agli amici 

Palestre, piscine e tanto spazio inutilizzato 
Potrebbe diventare un 

centro polisportivo, cultura
le e sociale ideale: un grande 
polmone per un quartiere, 
come quello di Trastevere, 
che è soffocato ogni giorno 
di più dal problemi legati al 
sovraffollamento, al traffico, 
alla droga, alla mancanza di 
spazi per giovani e anziani. E 
Invece 11 palazzo di via Giro
lamo Induno, ex GII, poi 
scuoia «Don Orione», è vuoto 
da due anni. Tre belle pale
stre, tre piscine (due coperte 
e una scoperta), campi da 
tennis e ancora tanti locali al 
plani superiori da attrezzare 
e ristrutturare, l'edificio è di 
proprietà del Comune. Da 
quando la scuola religiosa ha 
promosso gli ultimi ragazzi 
che la frequentavano 11 pa
lazzo rischia un progressivo 
degrado. . 

Gli abitanti del quartiere 
si sono riuniti in comitato, 
hanno promosso manifesta
zioni, sensibilizzato l'opinio
ne pubblica con appelli e vo
lantini, più volte si sono re
cati in delegazione al Comu
ne. Anche Ieri sera una parte 
del comitato «Induno» è tor
nato a incontrarsi con l'as
sessore Bernardo Rossi Do-
ria che da tempo segue la vi
cenda. Una vicenda intrica
ta, con ostacoli amministra-
tivo-burocratici che risulta
no incomprensibili ma che di 
fatto Impediscono l'utilizza
zione e 11 godimento di que
sto patrimonio da parte della 
città. 

L'edificio è Infatti una ex 
IPAB (uno del tanti enti Ina-

E vuoto e va a pezzi 
Trastevere rivuole il 
palazzo di via Inchino 

Il Comune ?orrebbe osarlo ma ci 
ne - Ci mono solo due religiosi 

compikizkmi della Regio-
Le richieste del comitato 

tilt sciolti dalla legge e attri
buiti appunto al Comuni). In 
seguito al DPR 616 concorre 
alla sua proprietà anche la 
Regione Lazio per circa un 
terzo. Non solo. La scuola, 1' 
abbiamo detto, non c'è più, 
ma dentro sono restati due 
religiosi e tre dipendenti-cu
stodi. II cinema è affittato al 
gruppo del circuito Amati. I 
campi da tennis vengono uti
lizzati perché I religiosi 11 af
fittano Insieme, sembra, ad 
altri locali dove si tengono 
•corsi per dimagrire», n resto 
è abbandonato. 

Perché allora le cinque 
scuole del quartiere, sprovvi
ste di palestra, non possono 
portare 11 i loro ragazzi a fare 
educazione fisica? Perché la 
proprietà della Regione «at
traversa» orizzontalmente 1* 
edificio. Come dire, per e-
sempto, che un terso della 
palestra appartiene alla Pi
sana. Ovviamente sono In 

corso trattative per la cessio
ne al Comune di tutta la prò-
prietà, ma le condizioni Im
poste non sono praticabili. 

La Regione chiede in cam
bio il ripristino della scuola 
«Don Orione», dentro lo stes
so edificio o altrove non im
porta; vuole insomma che 11 
Comune «crei» un Istituto 
privato gestito da religiosi. E 
cosi U tempo passa e non si 
riesce a venirne a capo. Ieri 
la folta delegazione del co
mitato ha esposto ancora 
una volta I problemi del 
quartiere, la necessità che si 
faccia presto, che è assurdo 
con la fame di spasi sodali 
che c'è, rimandare ancora, 

Rossi Doria ha rassicurato 
che 11 Comune si sta muo
vendo e che nel caso non si 
dovesse trovare una soluzio
ne diversa è disposto anche a 
ricorrere all'esproprio. Poi 
però bisognerà trovare I sol

di per la sistemazione e la ri
strutturazione. 

L'edificio Infatti, oltre a ri
vestire un'importanza socia
le, è apprezzabile anche dal 
punto di vista artistico. Fu 
costruito alla fine degli anni 
•30 dall'architetto Moretti (lo 
stesso che progettò 11 com
plesso del Foro Italico) ed è 
un bello esemplo dell'archi
tettura dell'epoca. Inoltre al
l'interno conserva un prezio
so affresco murale di Mafai. 

Per farlo tornare a vivere 
d vmiebbciu un bel po' di 
miliardi. Gli abitanti di Tra
stevere, per ora, si acconten
terebbero di molto menoc 
«Riapriamo le palestre che 

aatOtBarel 
per I dopo

lavoro e I Crai del Comune, 
del ferrovieri, della S p e dd-
rAcotraL mandiamo I nostri 
ragaszl a fare ginnastica e 
poi si vedrà». 


